
 
 

ASSESSORATO AGRICOLTURA, FORESTE, CACCIA E PESCA 
DIREZIONE 11 - AGRICOLTURA 

 

COMUNICATO N.2 
 

RIDUZIONE RESE DEI VINI A DOC “PIEMONTE BRACHETTO”, 

“MONFERRATO DOLCETTO” E “PIEMONTE BARBERA” 
 

Con la presente comunicazione si forniscono alcuni chiarimenti in merito alle 
scelte vendemmiali e alle riclassificazioni delle denominazioni oggetto di 

distillazione di crisi: 
 

Continuando a ribadire che : 

“A seguito dell’applicazione della misura Distillazione di crisi, la Regione 
Piemonte ha ridotto – come stabilito dal DM n. 3033 del 21.4.2011 e per la 

sola vendemmia 2011– le rese delle DOC Piemonte Brachetto, Monferrato 
Dolcetto e Piemonte Barbera, nella misura seguente:  

   
Piemonte Brachetto Spumante   51,75 q/ha  

Piemonte Brachetto     55 q/ha  
Monferrato Dolcetto      72 q/ha  

Piemonte Barbera        96  q/ha   
 

Si dovrà procedere come segue: 
 

Se l’area di produzione ed i requisiti del prodotto lo consentono, il passaggio di 
vini a Denominazione d’origine (DOC e DOCG) verso le Denominazioni che 

hanno ottenuto la distillazione di crisi è possibile solamente se la loro resa 

massima è inferiore o uguale alla resa “ridotta” delle DOC che hanno 
ottenuto la distillazione. 

 
Pertanto è possibile riclassificare la DOC Monferrato Dolcetto – resa ridotta 72 

q/ha - alla DOC Dolcetto di Ovada 80 q/ha solo se la scelta vendemmiale 
del prodotto è stata DOC Monferrato Dolcetto e quindi il DOC Dolcetto 

d’Ovada verrà considerato riclassificato con resa 72 q/ha. 
Quindi la riclassificazione è possibile ma solo se si è effettuata una 

scelta vendemmiale verso il prodotto con resa minore.  
Lo stesso è valido per un passaggio da DOC Piemonte Barbera 96 q/ha a DOC 

Barbera d’Alba 100 q/ha, fattibile solo se a monte è stata effettuata una 
scelta vendemmiale su DOC Piemonte Barbera che permetterà di 

riclassificare il prodotto con l’area di produzione ed i requisiti previsti dal 
disciplinare di produzione a DOC Barbera d’Alba.  
 
 
Torino, 5 settembre 2011 


